
Bagarre inceneritore, verace vietato
al consulente del sindaci Be

Annin® non ammesso alla Conferenza dei Servizi: «Vado dal giudice»

di MATTEO ALFIERI

ORA TOCCA alla Regione. Man-
ca infatti solo lo start della Giunta
presieduta da Rossi per riaccende-
re i forni dell'inceneritore di Scar-
lino. Ma non si placano le polemi-
che sulla concessione - dopo 20
ore di discussione - di Valutazio-
ne di impatto e integrata ambien-
tale, per un impianto osteggiato
di fatto da tutti a parte l'azienda e
la Regione Toscana che sostiene
che tutte le preoccupazioni sulla
salute dei cittadini, sull'inquina-
mento di una zona compromessa
e delle emissioni di diossina sono
infondate. «Ero stato presentato
quale consulente dell'amministra-
zione comunale di Follonica e in-
trodotto alla Conferenza dei Servi-
zi dal sindaco, signor Andrea Be-
nini - inizia Vincenzo Annino,
ex top manager di Ansaldo con
40ennale esperienza sulla costru-
zione di inceneritori -, sarei stato
ben lieto di illustrare di persona
le osservazioni che ho scritto, rite-
nendo opportuno un dibattito in
tale sede, dibattito a cui di certo
non intendevo sottrarmi. Ma que-
sta opportunità mi è stata negata
dai funzionari della Regione, che
mi hanno imposto di uscire dalla
sede della Conferenza addirittura
prima del suo inizio». Poi spiega
meglio: «Se non altro il sindaco
di Follonica, cui è stata data la pa-
rola solo in chiusura della Confe-
renza, ha riportato due delle mie
osservazioni, per le quali non era
stata fornita alcuna plausibile con-
trodeduzione, né della Regione
né dalla stessa Scarlino Energia
ovvero sulla mancanza di un volu-
me di post-combustione a valle
dei forni, e della palese limitata re-
sa dell'impianto in termini di
quantità di rifiuti inceneribili ri-
spetto ai valori di progetto - dovu-
ta prevalentemente a malfunzio-
namenti - e d'una modestissima
produzione di energia elettrica».
Ecco che si rivolgerà al giudice:
«Andrò a parlare con il giudice
Giulia Conte, in qualità di consu-
lente tecnico di parte nominato

dall'avvocato Roberto Fazzi nella
Class Action contro l'Incenerito-
re di Scarlino Energia, che 90 sog-
getti abitanti a Follonica, persone
fisiche e aziende, hanno intrapre-
so con l'obiettivo di non consenti-
re l'esercizio dell'impianto, rispet-
tando anche la recentissima sen-
tenza del Consiglio di Stato che
ne imponeva il fermo e che l'auto-
rizzazione di Aia vuol superare».

«LE OSSERVAZIONI di Anni-
no - prosegue il legale Roberto
Fazzi - inficiano completamente
quella della professoressa Triassi,
il consulente tecnico del tribuna-
le in ordine ai presunti migliora-
menti impiantistici apportati da
Scarlino Energia. Le osservazioni
di Annino invece confermano la
pericolosità dell'impianto e, a se-
conda delle risposte della Triassi
valuteremo se chiedere che il Ctu
venga chiamato a chiarimenti
con i Ctp, e in particolare con l'in-
gegner Armino».



Non si placano le La Regione Toscana, Annino: «Andrò a parlare
polemiche sulla invece, sostiene che tutte con il giudice Giulia Conte,

concessione, dopo le preoccupazioni sulla in qualità di consulente
20 ore di discussione, salute dei cittadini tecnico di parte nominato
della Valutazione di

,
sull'inquinamento di una dall'avvocato Robertoimpatto ambientale

per un impianto zona compromessa e Fazzi nella Class Action

osteggiato di fatto delle emissioni di diossina contro l'Inceneritore
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'.L' I A approvazio-
ne all'attività dell'incenerito-
re di Scarlino ripropone con
inspiegabile perseveranza lo
stesso irrispettoso atto di of-
fesa ai cittadini e alle istituzio-
ni del territorio». E' la posizio-
ne di Italia Nostra sulla con-
cessione delle autorizzazioni
per l'inceneritore di Scarli-
no. «Tutti sappiamo che è so-
lo un bluff - prosegue Scola
-. Nulla è cambiato, e l'ince-
neritore continuerà ad emet-
tere diossina e altre sostan-
ze nocive alla salute dei bam-
bini, delle donne, degli anzia-
ni e di tutto il resto della popo-
lazione della piana di Scarti-
no, e non solo. Nel diritto pe-
nale e civile ci sono tre gradi
di giudizio, oltre i quali la vi-
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AQUINO SPIEGA IL SUO GESTO

consigliere dimissionario
«

.l ®
regionale distratta»

FRANCESCO AQUINO non
molla. L'ex consigliere comuna-
le del Pd, dimessosi dopo il tira e
molla del suon partito che non
aveva deciso se partecipare alla
manifestazione contro l'inceneri-
tore, torna sulla vicenda il gior-
no dopo le due concessioni auto-
rizzative da parte della Conferen-
za dei Servizi. «Questa nuova au-
torizzazione dimostra la lonta-
nanza dai territori e dai cittadini
della politica regionale sui rifiu-
ti. Senza porsi neppure per un at-
timo il problema di una protesta
che ha visto sindaci di Follonica
e Scarlino uniti insieme ai terri-
tori per chiedere di aprire il dia-
logo sulla riconversione dell'im-

pianto di incenerimento, e dopo
due sentenze del consiglio di sta-
to che ammonivano le ammini-
strazioni a non concedere auto-
rizzazioni ad un impianto che ha
potenziali gravi conseguenze sul-
la salute degli abitanti».
«Difendere al tempo stesso la sa-
lute pubblica e tutelare anche i li-
velli occupazionali del polo è pos-
sibile aprendo un serio dibattito
sulla riconversione dell'impian-
to. Occorre che l'amministrazio-
ne comunale verifichi al più pre-
sto se ci sono le condizioni per
un ricorso avverso all'autorizza-
zione. E ribadisco al sindaco il
mio pieno appoggio come cittadi-
no, medico e consiglere comuna-
le in questa battaglia».
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rA' APERTURA OSTEGGIATA La ciminiera dell'inceneritore di Scartino Energia con alcuni operai. A
sinistra, un momento della manifestazione di venerdì scorso a Follonica contro le autorizzazioni all'impianto
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